
 
Papa in Sud Sudan: incontro sfollati interni, giovani "siate voi a
riscrivere la storia di pace"

“In Sud Sudan i giovani crescono facendo tesoro dei racconti degli anziani e, se la narrativa di questi
anni è stata caratterizzata dalla violenza, è possibile, anzi, è necessario inaugurarne, a partire da voi,
una nuova: una nuova narrativa dell’incontro, dove quanto si è patito non sia dimenticato, ma venga
abitato dalla luce della fraternità; una narrativa che metta al centro non solo la tragicità della cronaca,
ma il desiderio ardente della pace”. E’ il messaggio del Papa ai giovani del Sud Sudan, durante
l’incontro con gli sfollati interni alla Freedom Hall, che attualmente ospita 33 mila persone. “Siate voi,
giovani di etnie diverse, le prime pagine di questa narrativa!”, l’esortazione di Francesco: “Se i
conflitti, le violenze e gli odi hanno strappato via dai buoni ricordi le prime pagine di vita di questa
Repubblica, siate voi a riscriverne la storia di pace! Io vi ringrazio per la vostra forza d’animo e per
tutti i vostri gesti di bene, che sono tanto graditi a Dio e rendono prezioso ogni giorno che vivete.
Vorrei rivolgere una parola grata anche a quanti vi aiutano, spesso in condizioni non solo difficili, ma
emergenziali. Grazie alle comunità ecclesiali per le loro opere, che meritano di essere sostenute, ai
missionari, alle organizzazioni umanitarie e internazionali, in particolare alle Nazioni Unite per il
grande lavoro che svolgono. Certo, un Paese non può sopravvivere di sostegni esterni, per lo più
avendo un territorio tanto ricco di risorse! Ma ora sono estremamente necessari. Vorrei anche
onorare i tanti operatori umanitari che hanno perso la vita, ed esortare al rispetto per chi aiuta e per
le strutture di sostegno alla popolazione, che non possono diventare obiettivi di assalti e vandalismi”.
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